[image: image1.png]



Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico

Modena, 18 giugno 2012

Al Sindaco del Comune di Modena

Alla Presidente del Comune di Modena

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: promozione dell'educazione alla legalità nelle scuole modenesi.

Premesso che

in vaste zone dell’Italia, dal Nord al Sud, il “contropotere” criminale e mafioso si oppone alla legalità democratica grazie all'accumulazione di ricchezze illegali e attraverso l'uso della violenza, il  controllo delle istituzioni democratiche, della società e dell'economia; 

le mafie non sono, di conseguenza, solo un problema di ordine pubblico, ma rappresentano la più forte insidia alla convivenza civile, alla saldezza e alla credibilità delle istituzioni democratiche, al corretto funzionamento dell'economia. Impediscono, infatti, lo sviluppo della democrazia ed il pieno esercizio dei diritti dei cittadini come il diritto al lavoro, all'istruzione, alla sicurezza, alla giustizia ed i diritti sindacali;

considerato che 

la Giunta della Regione Emilia-Romagna il 28 dicembre 2011 ha stanziato 2 milioni di euro di risorse regionali per 67 progetti  (tra i quali 14 in Provincia di Modena) per la sicurezza urbana e la lotta alle infiltrazioni mafiose sul territorio e che saranno approvati nel 2012 altri progetti, per un totale di ulteriori 148.088 euro;

le risorse a disposizione sono andate a favore di nuovi mezzi e tecnologie per la sicurezza e la Polizia locale, per la formazione degli amministratori e degli imprenditori sui temi della legalità e del contrasto alla mafia, per favorire incontri con gli studenti e interventi per recuperare edifici sottratti alla criminalità;

i progetti coinvolgeranno circa 200 Comuni, 400 operatori delle amministrazioni pubbliche e 20mila studenti, tra i quali 500 potranno visitare terre e beni confiscati alla mafia in Emilia-Romagna e in altre Regioni, partecipando ai “Campi della legalità” di Libera; 

in alcuni territori della Provincia di Modena (es. Castelfranco Emilia, Bomporto, Sassuolo, etc.) arriveranno dalla Regione 418.148 euro, per una spesa complessiva di quasi 990.000 euro, per alcuni progetti a sostegno della legalità;

in particolare, verranno implementati interventi per la sicurezza e per la polizia locale:

- “Valutazione dei sistemi di rilevazione del disordine e della Criminalità a Modena. L’impatto sull’organizzazione del lavoro, sui fenomeni e sulla comunità” a Modena

- “Sperimentazione di modalità innovative per l’accesso da parte dei cittadini ai servizi della polizia municipale” nella Comunità montana del Frignano

- “Cittadini (e) “vigili”: sinergie al Parco XXII Aprile a Modena

- “Procedure condivise per l’attuazione di azioni concrete nei casi di emergenza di violenza contro le donne” nell’Unione Terre d’Argine

- “Sassuolo più sicura e più vivibile” a Sassuolo

- “Non aprire quella porta … Gli anziani imparano a riconoscere ed evitare le truffe” nella Comunità montana del Frignano

- “L’occhio vigile sui problemi in movimento” nell’Unione Terre dei Castelli

- “Sicurezza e controllo del territorio” nell’Unione dei comuni Valli Dolo, Dragone e Secchia

- “Sicurezza senza frontiere” a Castelfranco;

l'Assessorato alle Politiche Giovanili della Regione Emilia-Romagna ha predisposto un progetto finalizzato alla promozione della cittadinanza attiva e l'educazione alla legalità tra i giovani. Di tale progetto, realizzato con la collaborazione di Avviso Pubblico e del Gruppo Abele, il Comune di Modena, assieme al Comune di Casalecchio di Reno (BO), è il capofila;

ritenuto che

sia necessario promuovere attività di formazione nelle scuole e nelle università o di sostegno alle politiche studentesche e giovanili tra le agenzie del territorio interessate; 

vadano promossi percorsi di formazione alla legalità, alla democrazia e alla solidarietà  rivolti agli amministratori, ai cittadini, ai bambini e agli adolescenti, in collaborazione con tutte le associazioni impegnate da anni nella lotta contro le mafie (es. “LIBERA – nomi e numeri contro le mafie”, “Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie”, etc.);

tenuto conto che

Recenti episodi intimidatori (es. le minacce al giornalista Giovanni Tizian, il recapito della busta con proiettili al Presidente di CNA)  che hanno riguardato la Provincia di Modena ci impongono di mettere nell’agenda politica locale la lotta alla criminalità organizzata come priorità;

tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale impegna la Giunta a

proseguire la lotta al radicamento di tutte le organizzazioni mafiose nel nostro tessuto economico e sociale come priorità della propria azione amministrativa;

promuovere  nelle scuole di ogni ordine e grado della città di Modena, iniziative, conferenze, attività sui temi inerenti la criminalità organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana, l’immigrazione, i mercati illeciti (traffico di droga, armi, esseri umani, traffico illecito di rifiuti, racket, usura, infiltrazione negli appalti, ecomafie, etc.) e sugli interventi di contrasto e prevenzione della criminalità e la diffusione della legalità democratica.

attivare, eventualmente, percorsi guidati anche fuori dal contesto scolastico, favorendo la partecipazione alle attività già presenti sul territorio provinciale e regionale, realizzate in particolare dalle associazioni che operano sul territorio;

verificare la possibilità di utilizzare nelle mense scolastiche i prodotti provenienti dai territori confiscati alla mafia, anche in concomitanza con ricorrenze e commemorazioni; 

realizzare campagne di comunicazione locali utili ad informare e sensibilizzare i cittadini rispetto alle questioni e alla storia del fenomeno della criminalità organizzata di stampo mafioso;

approfondire quali azioni è possibile mettere in campo anche alla luce del progetto regionale di promozione della cittadinanza attiva e dell'educazione alla legalità tra i giovani. 

I Consiglieri:

Giulia Morini

Giulio Guerzoni

Stefano Rimini

Paolo Trande

